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to con compressione dell’autonomia comunale CORRE-
ALE, L’imputazione dei piani regolatori e la “legge-ponte”
P. BONACCORSI, L’art. 3 della legge ponte: modifiche d’ufficio al piano regolatore, in «Corr. co-

VUCUSA, Modifica d’ufficio dei piani regolatori nella nuova disciplina ur-
banistica adde R. DAMONTE, Il potere di modifica del-
la Regione in sede di approvazione di P.r.g.



-

-

-
.

-
-
-
-

-

. Esse, 
-

-

amministrativa .
-

-
-

BARBIERI, Dall’urbanistica al governo del territorio, in 
AA.VV., Carta del territorio. La proposta del Piemonte per un nuovo governo del territorio re-
gionale LOMBARDI, Governo del territorio e 
principio di sussidiarietà tra diritto interno e diritto comunitario, in AA.VV., Diritti interni, di-
ritto comunitario e principi sovranazionali, a cura di V. PARISIO

 Così L. BOBBIO, Le arene deliberative -
CASSESE, L’arena pubblica. Nuovi paradigmi per lo Stato, in «Riv. trim. dir. pubbl.», 

-

COMPORTI, Il coordinamento infrastrutturale



-

-

piano.

-

-

-
-
-

-
-

BUCCISANO, Intesa e concerto: 
analogie e differenze ROFFI, “Concerto” e “inte-
sa” nell’attività amministrativa: spunti ricostruttivi RIZZA,
Intese. Dir. pubbl. FERRARA, Intese, convenzioni e 
accordi amministrativi -

, ID

TOMEI, L’approvazione amministrativa, To-
BOMBARDELLI, Decisione e pubblica amministrazione. La determinazione pro-

cedimentale dell’interesse pubblico POLICE, La predeterminazione 
delle decisioni amministrative. Gradualità e trasparenza nell’esercizio del potere discreziona-
le, CERULLI IRELLI, Corso di diritto amministrativo, Torino, 

-

-

-

-

AMOROSINO, Gli accordi amministrativi tra amministrazioni MASUCCI,
Trasformazione dell’amministrazione e moduli convenzionali -
te L. TORCHIA, L’amministrazione per accordi, in L. VANDELLI Le forme associati-
ve tra enti territoriali TRIMARCHI BANFI, L’accordo come forma 
dell’azione amministrativa FERRARA, Intese, convenzioni e ac-
cordi amministrativi, in Dig. (disc. pubbl.) PERICU, L’attività 



quanto volto a contribuire ad una paritaria codeterminazione del conte-
.

La cooperazione istituzionale e la copianificazione nella più recente 
legislazione regionale

-

portato conseguentemente ad escludere il pregresso sistema della piani-

-

-

-
-

trama comune e condivisa .

consensuale della pubblica amministrazione, in AA.VV., Diritto amministrativo
AMIRANTE La contrattualizza-

zione dell’azione amministrativa STICCHI DAMIANI, Gli accordi 
amministrativi adde CIVITARESE MATTEUCCI, Contributo allo studio del principio 
contrattuale nell’attività amministrativa CONTIERI, La programma-
zione negoziata MANFREDI, Accordi e azione amministrativa

TIGANO, Gli accordi procedimentali
GRECO, Commento all’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in AA.VV., Procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti

CORSO,
Procedimenti di programmazione e comparazione di interessi, in La ponderazione degli inte-
ressi nell’esercizio dei controlli MILITELLO, Accordo e inte-
sa nella recente giurisprudenza costituzionale: strumenti per una leale collaborazione, in 

-

-
GIAIMO, Le con-



-

Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio
-
-

Sono strumenti della 
concertazione istituzionale la Conferenza e gli Accordi di pianificazione 
e gli Accordi territoriali -

ha la finalità di costruire il quadro conoscitivo condiviso del 
territorio e dei conseguenti limiti e condizioni per il suo sviluppo soste-
nibile, nonché di esprimere valutazioni preliminari su scelte ed obiettivi 
prospettati dal documento preliminare

definisce l’insieme condiviso degli elementi che costitui-
scono parametro per le scelte di pianificazione

-
-

-
-

-

Tutela, 
governo e uso del territorio”, aveva già previsto, per lo meno a livello di 

-

concertazione tra enti -
-
-

ferenze di Pianificazione per il Governo del territorio. Quaderni di analisi e studi territoriali 
n. 1 -

Legge per il governo del ter-
ritorio

BELLOMIA, Gli accordi di copianificazione urbanistica nella legislazione regionale,
NOBILE Legislazione 

urbanistica regionale: innovazioni e prospettive



-

-
-
-

-

Norme
sul governo del territorio -

-
-
-

-

-
le sono chiamati a partecipare la Regione e la Provincia con i propri as-

approvato dal consiglio comunale. Va tuttavia rilevato che scarsissima è 
.

Norme per il governo del territorio -
-

della concertazione degli 
atti fra gli enti titolari ai diversi livelli, del potere di pianificazione terri-
toriale nonché della sussidiarietà intesa come attribuzione agli enti lo-
cali primari della più ampia sfera di responsabilità compatibile con la 
loro natura, in un rapporto di reciproca interazione e cooperazione 

P. PROPERZI, Governo del territorio e pianificazione locale, in Rapporto dal territorio Inu 2005,



nell’esercizio delle rispettive funzioni -

-

-

numerose leggi.
Nor-

me per la tutela, governo ed uso del territorio

-
-
-
-

a valutare un documento preliminare in ordine 
alla compatibilità ed alla coerenza delle scelte pianificatorie con le previ-
sioni degli strumenti di pianificazione sovraordinati ed alla realizzazione 
delle condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio

-

Norme sul 
governo del territorio -

-

-

-

-

Norme per il go-
verno del territorio

-



Norme per il go-
verno del territorio -

-

-

-
-
-
-

-

Norme in materia di governo del territorio: pianificazione urbanistica 
comunale

metodo per il gover-
no del territorio, che mira a conseguire, nell’attività di pianificazione, la 
convergenza delle decisioni dei soggetti istituzionali coinvolti” per ga-

la continuità ed organicità dell’azione di governo del territo-
rio” -

-

quale sono chiamati a partecipare Regione, Provincia, Comune e Provin-
-
-
-
-



Norme genera-
li di governo e uso del territorio -

-

-

-

-

urbanistici comunali. 

Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l’approvazio-
ne delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. Modifiche alla 
l.r. 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” -

-
-

varianti generali od organiche 

voce Atto amministrativo 
-

ID

lo jus variandi
ID LON-

GO, Jus variandi e motivazione della deliberazione di modifica del P.R.G., in «Riv. giur. urb.», 
VINTI, Natura e presupposti della variante di piano regolatore

POLITI, La variante al P.R.G. Comparazione degli interessi pubblici ed obbligo di 
motivazione DI MARIO, Le varianti al piano regolatore e 



favorire la 
transizione da un’urbanistica “per provvedimenti” ad una urbanistica 
“per accordi” basati su processi di concertazione inter-istituzionale, di 
negoziazione fra attori, di partnerschip pubblico-privata, coinvolgendo 
nel processo decisionale, un insieme complesso di attori, al fine di coor-
dinare i vari interessi in gioco . Per conseguire un processo di piano, 

bis -
-

te, approvare le varianti strutturali dei piani urbanistici comunali. Essa è 
composta dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione e dalla Comunità 

bis,
partecipante, quale unico rappresentante legittimato ad esprimere la vo-

ter,
ter, comma 

-

-
-

enti sono chiamati a cooperare, sia nei casi in cui appartengano allo stesso 

-
-

-

-
-

l’obbligo di motivazione SAVATTERI, Sulla motivazione del-
le varianti al piano regolatore generale comunale

Per un nuovo piano territo-
riale regionale -



-
-

-

Le conferenze di copianificazione: tipologie, procedimenti e attori

Passaggio rilevante in tale procedimento è, come ben noto, costitui-
-

blici e privati . Lo strumento che a livello generale, si è visto, ha trova-

-
SCIULLO, Pianificazione amministrativa e parte-

cipazione FOLLIERI, Contributo allo studio della dinamica della pia-
nificazione urbanistica CARDI, La ponderazione degli interessi nei pro-
cedimenti di pianificazione urbanistica COGNETTI, La tute-
la delle situazioni soggettive tra procedimento e processo. Le esperienze di pianificazione ur-
banistica in Italia e Germania LA BARBERA, L’attività amministrativa dal 
piano al progetto PISCITELLI, Potere di pianificazione e situazioni sog-
gettive CIVITARESE MATTEUCCI, La dinamica degli interessi pubblici nella pia-
nificazione urbanistica ASSINI, La gerarchia degli in-
teressi nei procedimenti di pianificazione urbanistica, in Gerarchia e coordinamento degli in-
teressi pubblici e privati dopo la riforma delle autonomie locali e del procedimento ammini-
strativo MANTINI, Cenni sulla partecipazione al procedimento amministrativo 
in materia urbanistica nell’Europa comunitaria

PASTORI, Conferenza dei servizi e pluralismo autonomi-
stico STICCHI DAMIANI, La conferenza dei servizi, in Scrit-
ti per P. Virga L. TORCHIA, La conferenza di servizi e l’accor-
do di programma ovvero della difficile semplificazione
P. BERTINI, La conferenza di servizi CUGURRA, La concentra-
zione dei procedimenti, in Procedimenti e accordi nell’amministrazione locale

COMPORTI, Conferenza dei servizi e ordinamento delle autonomie
CACCIAVILLANI, Brevi note in tema di conferenza di servizi, in «Riv. amm.», 

DE ROBERTO, La nuova disciplina del coordinamento degli interessi pubbli-
ci CARTEI, Servizi (conferenza di)  (disc. pubbl.), Torino, 

SCOCA, Analisi giuridica della conferenza dei servizi
DE LUCIA LUCIANI, Contributo allo studio della conferenza dei 

servizi decisoria FORTE, La conferenza dei servizi, Padova, 
PICOZZA, Note minime sull’istituto della conferenza di servizi



-
-
-

favor per 
-

-
.

-
-
-
-

-

-

in ordine ai contenuti di un progetto di piano e comporre conseguente-
-

mentale .
-

minate, è la previsione della conferenza preliminare -

D’ORSOGNA, Conferenza di servizi e amministrazione di qualità
M. SANTINI, Conferenza dei servizi e Titolo V della Costituzione: analisi del quadro normativo 
attuale e di quello di imminente introduzione

GARDINI, La conferenza di servizi ALBÉ, Conferen-
za di servizi, in Dizionario di diritto amministrativo CLARICH FONDERICO

-
IMPASTATO, La conferenza dei servizi tra giusto pro-

cedimento e leale collaborazione
 Così esattamente E. SCOTTI, La conferenza dei servizi tra urbanistica e ambiente, in At-

ti Convegno AIDU su Semplificazione amministrativa e governo del territorio, -

-
-
-

ID



un documento preliminare

bis -
porti amministrativi complessi, una sorta di interpello preliminare delle 

-

-

-

progetto di piano 

un motivato ripensamento . Le previsioni normative regionali di questo 
-

dente natura istruttoria

-
-

-

-

COMPORTI, Conferenza di servizi, in Dizionario di diritto pubblico diretto da 
CASSESE

-
-
-

-
ro natura predecisoria e non autonoma non assumono carattere lesivo e non sono pertanto su-

 In tal senso CUGURRA, La concentrazione dei procedimenti COM-
PORTI, Conferenza di servizi



-
guimento di obiettivi comuni .

-
stuale di vari interessi pubblici coinvolti nello stesso procedimento di 

-

-
-

nime ad un progetto preliminare possa superare ogni altro atto di compe-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

vuole essere uno strumento di incontro sia tecnico che politico capace di 
-

ri enti coinvolti nel processo di piano .

-
-



Va tuttavia avvertito, secondo la prevalente dottrina 50 -
modus procedendi alternativo rispetto al 

-
-
-
-

spediti e coerenti gli esiti 

-

-
-

.

-

50 In tal senso COMPORTI, Conferenza di servizi GARDINI, La conferenza di ser-
vizi D’ORSOGNA DEGNI, Commento agli artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14 
quinquies PAOLOANTONIO POLICE, R. ZITO La pubblica amministrazione e 
la sua azione

-

-

RAGAZZO, La conferenza di servizi: esiti del-
la riforma  n. 15/05 e novità giurisprudenziali, in -

pluristrutturate: V. CERULLI IRELLI, Osservazioni generali sulla legge di modifica della l. n. 
241/90, in 



-
-

-
-

-
55.

-

.

-
-

-

è stata sollevata in dottrina già da STELLA RICHTER, Profili funzionali dell’urbanistica
CERULLI IRELLI, Pianificazione urbanistica e interessi differenziati

diverso approccio CIVITARESE MATTEUCCI, La dinamica degli interessi pubblici nella pianifica-
zione urbanistica CASINI, L’equilibrio degli interessi nel governo 
del territorio

55 Così P. URBANI, Composizione degli interessi plurimi e differenziati e pianificazione di 
bacino

-

SCOCA, Analisi giuridica della conferenza di servizi,
D’ORSOGNA, Conferenza di servizi COMPORTI, Conferenza di servizi, cit., 



50

stato regolarmente convocato 58.

-
-

-
-

. Il rappre-
-
-
-
-
-

ter -
-

tale organo 

-
in omittendo -
.

-

58

infra.
-

-

ALBÉ, Conferenza di 
servizi

 Così giustamente COMPORTI, Conferenza di servizi
ID

ter,



ter

-
-

ter -
-

-
.

5. Accordo e dissenso nelle conferenze di copianificazione: gli interessi 
c.d. critici o sensibili

-
to dalle leggi regionali esaminate è, in genere, un accordo di pianifica-
zione -

-
si tutti i procedimenti delineati dalle nuove norme prevedono, sia pure 

-

-

-
-

FARES



-
-

comunale

-
manendo così distinta una fase procedimentale da un fase provvedimen-
tale .

-

-
-

-

.
-

L. CIMELLARO FERRUTI, La (nuova) conferenza di servizi. Prime osservazioni sulla riforma 
introdotta dal decreto legge n. 78/2010, in .

-

ID

ID

CROSETTI, Controlli amministrativi
SEPE, Controlli amministrativi, in Enc. giur. Treccani, Roma, 

BERTI MARZONA, Controlli amm., in Enc. dir. Aggiorn.

CASSARINO, Approva-
zione (dir. amm.), in Enc. dir., SORACE, Approvazione, in 

TROTTA, Approvazione, in En. giur. Treccani, Roma, 
TOMEI, L’approvazione amministrativa

-



-
-
-

-
no del territorio .

-
-
-
-
-

il riesame della questione -
con prescrizioni -

te modulate con conché -
do di chiarire che debbono considerarsi dissensi in senso sostanziale quei 

-
CRISAFULLI, Conse-

guenze giuridiche dell’atto di dissenso espresso in seno alla conferenza di servizi
bis

-
-
-

-
bis

procedimento complesso.
VIDETTA, Commento

art. 14 e segg. in Commentario breve alle leggi in materia di urbanistica ed edilizia a cura di 
R. FERRARA FERRARI

-
-
-

Così VIDETTA, Commento art. 14-quater COMPORTI, Conferenza di 
servizi



-
.

quater, la 
-

dimento sulla base della maggioranza -
-

-
-

-

in ordine al progetto di piano esaminato .
-

ro, con meccanismi di tipo sostitutivo e maggioritario, scarsamente com-
-
-

posizioni prevalenti
ter, bis

sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, con-
cessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a parteci-
pare ma risultate assenti alla conferenza -

ACCENTURA, La conferenza di servizi: le no-
vità introdotte dalla legge n. 15/2005, in -

-

ribaltoni -

nullità per carenza di 
potere, trattandosi di uno dei non molti casi in cui la legge stabilisce che il potere debba esse-

VIDETTA, Art.
14-quater IMPASTATO, Sulla  del “dis-
senso postumo” extraconferenziale: note minime su Consiglio di Giustizia amministrativa, 9 
dicembre 2008, n. 1005



55

-
.

-

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio culturale ov-
quater, così come 

ivi compre-
se quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica in-
columità
inammissibilità, deve essere manifestato nella sede della conferenza, de-
ve essere congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse 
che non costituiscono oggetto della conferenza medesima, deve recare le 
specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini 
dell’assenso.

si considera acquisito l’assenso dell’am-
ministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e del-
la pubblica incolumità e alla tutela dell’ambiente, esclusi i provvedimen-
ti in materia di VIA, VAS e AIA, paesaggistico-territoriale, il cui rappre-

non abbia espresso defini-
tivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata .

 Così COMPORTI, Conferenza di servizi ALBÉ, Conferenza di servizi

-
-

GARDINI, La conferenza di servizi: la complicata esistenza di un istituto di 
semplificazione, in 



 Copianificazione, accordi di pianificazione e interessi partecipativi 
dei privati

arena pubblica, qua-
-
-

-

-
strumento di integrazione de-

gli interessi per conseguire un esito decisionale onde superare, attraverso 

.
-

interessi pubbli-
ci -

-
-
-

.

VIDETTA, Com-
mento art. 14-quater

SCOTTI, La conferenza di servizi tra urbanistica e 
ambiente, cit. 

FRAIOLI, Gli interessi collettivi e diffusi,
FERRARA, Interessi collettivi e diffusi -
ZINCONE, Nuove prospettive in tema di interessi diffusi, sia 

collettivi che adespoti CONTALDO, Gli interessi diffusi: legitti-
mazione attiva al procedimento ma non al processo

SCHINAIA, Gli interessi generali emergenti, in 

-
le v. da ultimo P. URBANI, Territorio e poteri emergenti ALLEGRETTI, Pro-
cedura, procedimento, processo. Un’ottica di democrazia partecipativa

LOMBARDI, I piani regolatori e le osservazioni dei privati

ID



-
-
-

80

-
-

non discenderebbe un divieto, neppure a pena di legit-
timità, dalla presenza di soggetti privati in conferenza . Per contro, è 
stato chiarito come non sussista alcun obbligo in capo alla p.a., di invita-

-
-

-
levanti .

Il problema appare particolarmente delicato e rilevante allorquando, 
-
-

-
si la vexata quaestio

80

CANNADA BARTOLI

-

v. E. STICCHI DAMIANI, Attività amministrativa consensuale e accordi di programma, Milano, 
FERRARA, Gli accordi di programma. Potere, poteri pubblici e modelli dell’ammini-

strazione concertata ID., Intese, convenzioni e accordi amministrativi
GRECO, Accordi di programma e proce-

dimento amministrativo, in Studi per G. Vignocchi PERICU, Accordi di programma,
in AA.VV., Diritto amministrativo CIVITARESE MATTEUCCI, Accor-
do di programma, in Enc. dir. aggiorn.,

-
tecipare anche soggetti privati accade per esempio in materia di Project Financing dove sono 



58

.

-

-
golatore sono solo per quelle c.d. obbligatorie in quanto riconosciute in-
dispensabili per assicurare il rispetto delle previsioni del piano territoria-

-
-

standards ur-

accettate dal Comune, se superino il limite del rispetto dei canoni guida 
85.

RINALDI, Le modifiche ap-
portate al piano regolatore non impongono una ripubblicazione del testo: il Comune può cam-
biare la destinazione delle aree interessate dalla lottizzazione

CHINELLO, Adozione di P.R.G. 
e garanzie partecipative dei privati: quando l’accoglimento di un’osservazione impone la ri-
pubblicazione del piano -

-
-
-

85

-

,
-

-

-
-

ID DO-



-
-

sostanziali
-

piani regolatori generali comunali e delle loro varianti prescritta a garan-

.
-
-
-
-
-

mento urbanistico e conseguentemente attutire eventuali vischiosità con 
-
-
-

-

MENICHELI, Lesione differenziata e impugnazione nell’ad. plen. n. 1/83
MAZZONE, Brevi note sull’imputazione del piano regolatore generale, in 

ID

nota di M. SANTINI, Le osservazioni dei privati al progetto di piano regolatore generale (e sue 
varianti): non più come mero apporto collaborativo ma con funzione anche garantistica

-
-

-
-

SCIULLO, Discrezionalità di pia-
no e selezione degli interessi



-
88.

-

bis, comma 5 della citata 
, il 

quale, in omaggio al principio di non aggravamento del procedimento, ha 

formale, non è 
necessario che esse ritornino in consiglio comunale per essere approvate, 

-

 Brevi considerazioni conclusive su copianificazione e VAS e principio 
di leale collaborazione

88

. -
vato che la previsione da parte della normativa regionale di un procedimento speciale di appro-

-
iter

in
toto -

-
-
-



tentativo da parte delle Regioni di rivisitare il modello procedimentale 

-
atto complesso

atto composito -

-

-
-

legati e tendenti ad unico scopo -
-

che contraddistingue il procedimento amministrativo da altri tipi di pro-

al raccordo concreto di una pluralità di interessi che insistono sul territo-
rio -

-
-
-

sarticolare il procedimento in vari subprocedimenti -
-

no essere emessi da un soggetto pubblico diverso da quello procedente .

 Rilievo condiviso dalla migliore dottrina P. URBANI CIVITARESE MATTEUCCI, Diritto
urbanistico, STELLA RICHTER, I principi del diritto urbanistico,

-
-
-
-

configurazione dell’urbanistica quale funzione 
ordinatrice, ai fini della reciproca compatibilità, degli usi e delle trasformazioni del suolo nel-
la dimensione spaziale considerata e nei tempi ordinatori previsti -

GIANNINI, Istituzioni di diritto amministrativo, Milano, 

-
SANDUL-

LI, Il procedimento, in Trattato dir. amm.



-

-

-

-

-

-

anche rilevanti.
-
-
-
-
-

-
BO-

SCOLO, La valutazione degli effetti sull’ambiente di piani e programmi: dalla Via alla Vas, in 
VITTADINI, VAS: problemi e opportunità di riforma de-

gli strumenti di valutazione CHIELLINO Valutazione 
ambientale strategica: cos’è la VAS FILIPPUCCI, La
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente

L. TABELLINI, La direttiva 2001/42/CE (direttiva VAS). Opportunità e problemi aperti 
nell’applicazione a livello comunitario GIANNINI, Via, 
vas e ippc alla luce della legge delega ambientale FRISINA, La nuova di-
sciplina di Via, Vas e Ippc ALCARO e T. TARDELLI, Valutazione ambientale 
strategica (VAS) e pianificazione territoriale: la nuova disciplina  d.lgs. n. 152/2006 tra 
concertazione e partecipazione per una auspicata tutela “integrata” dell’ambiente -

MASERA, Via e Vas nel nuovo Codice ambientale -
CICCHIELLO, La Vas, la Via e l’Ippc nel d.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152: quando la fretta eccessiva produce una riforma problematica -



piani e dei programmi di inter-
vento sul territorio

parte integrante
-

.

“la VAS viene 
effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell’esigenza di razio-
nalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni” -

“per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se 
pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute 
nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione 
di altre disposizioni normative”.

-
-
-

cepito per conseguire un iter approvativo integrato degli strumenti urba-
-

bientale .

MILONE, Decreto legislativo n. 152/2006: le nuove norme in materia 
di Via e Vas GALOTTO, Le valutazioni ambientali  Vas, 
Via e Ippc

FRACCHIA MATTASOGLIO, Lo svi-
luppo sostenibile alla prova: la disciplina di Via e Vas alla luce del d.lgs. n. 152/2006, in «Riv. 

BOSCOLO, Vas e Via riformate: limiti e potenzialità degli 
strumenti applicativi del principio di precauzione MAZZO-
LENI, La riforma della parte seconda: Vas e Via del d.lgs. n. 152/2006: novità e prospettive, in 

MANFREDI, Via e Vas nel codice dell’ambiente, in «Riv. giur. 

integrazione
-

-
SIMONELLI-BRUGNOLI, Il procedimento 

VAS nel codice dell’ambiente, in 
-
-

-
a)



-
lo se riescono a rispondere e a tradurre coerentemente il principio di lea-

-
.

CAMPOLO, Interessi ambientali e pianifi-
cazione del territorio FRACCHIA, Governo del territorio e ambiente, in 
Il governo del territorio CIVITARESE MATTEUCCI, E. FERRARI,
P. URBANI PORTALURI BROCCA, L’ambiente e le pianificazioni,

Ambiente, attività amministrativa e codificazione
CIVITARESE MATTEUCCI, Governo del territorio e ambiente PORTALURI, L’am-

biente e i piani urbanistici ROSSI Diritto dell’ambiente -

-
GRATTERI, La faticosa emersione del principio co-

stituzionale di leale collaborazione ANZON, Leale collaborazione tra 
Stato e Regioni. Modalità applicative e controllo di costituzionalità

MERLONI, La leale collaborazione nella repubblica delle autonomie -
CINTIOLI, Le forme dell’intesa e il con-

trollo sulla leale collaborazione dopo la sent. n. 303 del 2003, in Forum di “Quaderni costitu-
zionali” TOSCANO, Le intese previste nel nuovo Titolo V della Costituzio-
ne SORRENTINO, Incertezze e contraddizioni del principio di leale collaborazione

CAMARDA, Il federalismo 
e la leale collaborazione fra enti BIN, Le “leale collabo-
razione” tra prassi e riforme FIGONI, Leale collaborazione 
e correttezza costituzionale TACCOGNA, Il princi-
pio di leale collaborazione nella recente giurisprudenza amministrativa

SOLA, La rilevanza costituzionale del principio di leale collabora-
zione CAMARDA, Il principio di leale collaborazione tra gli 
enti richiede la salvaguardia delle funzioni fondamentali di Comuni e Province

-
BARONE, Intese e leale collaborazione tra Stato, Regioni e autonomie locali negli in-

terventi sul territorio




